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allarme alla sea

Depuratori,
120 lavoratori
senza stipendio

Ore di angoscia per 120 dipen-
denti della Sea (depuratori):
sono rimasti senza stipendio.

il caso del vallo tomo di mori

Il blitz al municipio di Mori

di Renzo Gubert

ul Trentino del 31 gennaio
l'editorialediFrancesco Jo-
ri denuncia acre l'incapaci-

tà dell'attuale classe politica di
dare all'Italia una legge elettora-
le adeguata a garantire rappre-
sentativitàe governabilità. Il mo-
tivosarebbe nel fatto che, secon-
do le previsioni, non vi sarebbe
nésingolopartito,nécoalizione,
in grado di ottenere la maggio-
ranza in Parlamento e quindi sa-
rebbe necessario ricorrere, per
avere una maggioranza e un go-
verno, ad accordi e mediazioni
alribasso, intessuti di ricatti e ve-
ti incrociati. Aggiunge una criti-
caaisostenitoridelnoalrecente
referendumcostituzionale.
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caso vallo-tomo

Municipio occupato,
il sindaco denuncia
gli autori del blitz

ieri il via libera: l’opera sarà inserita nel piano nazionale

la salute a tavola

I POLITICIORA
TORNINO
SULLASTRADA

MATTEO CASSOL A PAGINA 28

L’UTILITÁVERA
DIUNSISTEMA
ELETTORALE

Il boomdella scuolabilingue
Iscrizioni raddoppiate: chi resta fuori minaccia ricorso CORDELLINI APAG.14

Il ministro Delrio «battezza» la ciclabile del Garda

di Piergiorgio Cattani

n una lunga intervista, pub-
blicata nei giorni scorsi da
questo giornale, Claudio

Magris faceva una disamina
molto realistica del tempo pre-
sente, cercando però di ripren-
dere un orizzonte ideale capace
di superare l’inquietante stagio-
nechestiamovivendo.Magrisè
un vero intellettuale europeo.
Già, gli intellettuali. Dove sono?
Il giudizio dello scrittore triesti-
no ènetto: la “borghesiapezzen-
te” non capisce la situazione,
sta a guardare una politica an-
cor più autoreferenziale. Tra le
righe Magris fa capire la necessi-
tàdiunanuovacultura.

SEGUEAPAGINA11 È stato arrestato dai carabinieri il guidatore del-
lo scooter finito contro il marciapiade l’altra se-
ra, causando ferite gravissime a Valeria Tonini.
È un amico della donna, fuggito «per paura».

Il guidatore
dello scooter
finisce in cella

a trento A PAGINA 19

nelle cronache

di Riccardo Fraccaro

allo-tomo: sicurez-
za subito, è diritto di
residenti e cittadini.

La politica di regime non
ama le scelte condivise.
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Cittadini saggi,
chi governa no

Furto di energia
al Lido: nei guai
l’ex gestore

a san cristoforo A PAGINA 18

Edicolante
aggredito:
tre denunce

sono tutti studenti A PAGINA 15

la sfida del commercio

Aldi inizia l’«assalto» al Trentino
Il colosso del discount apre a Rovereto proprio di fronte alla Coop

di Barbara Borzaga

a yerba mate è una
pianta dalla quale,
per infusione delle fo-

glie, si ricava la bevanda
nota come tè mate.
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Conosciamo
la yerbamate

DANIELE PERETTI A PAGINA 23A PAGINA 6

Ha fatto un importante passo avanti il progetto di "Garda by Bike": il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti
Graziano Delrio si è assunto l'impegno di inserire l'anello ciclabile del Garda nel sistema nazionale delle ciclovie tu-
ristiche. Roma coprirà fino al 70% della spesa complessiva. OMEZZOLLI A PAGINA 29

È presente in 17 paesi e in 3
continenti. È arrivato in Ita-
lia da qualche mese piazzan-
do la sede operativa a Vero-
na per dare l’assalto al nord
Italia fino alla Toscana. E la
prima mossa per entrare nel
mercato trentino la fa con
l’apertura di un supermerca-
to in via del Garda a Rovere-
to, di fronte al Millennium.
Si tratta di Aldi, il colosso te-
desco del discount.
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storie trentine

L’ex cuoco dei vip russi
ora dorme sotto i portici

» Tourof theAlps,arrivi invaldiFunese inValdiNon DI GIANGIACOMO A PAGINA 44

dramma a vasto

Spara all’investitore della moglie
e lascia la pistola sulla tomba
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SUL VALLO-TOMO

LA POLITICA

ASCOLTI I CITTADINI

di RICCARDO FRACCARO *

E non accetta che i cittadini
interferiscano con le decisio-
ni prese nel chiuso dei palazzi
provinciali, proponendo solu-
zioni e scenari alternativi a
quelli già tracciati. La politica
di regime è arrogante e ottusa:
ha occhi e orecchie solo per i
professionisti della burocra-
zia e del cemento armato. La
politica di regime, sventolan-

do il vessillo della “somma ur-
genza”, ha scelto la linea della
repressione contro i cittadini
di Mori e contro il paesaggio
delle Fratte. Gli avvenimenti
delle ultime settimane dimo-
strano che a Mori la politica lo-
cale ha perso completamente
il contatto con i cittadini e con
la realtà: un’intera borgata è
stata militarizzata, ogni richie-
sta di coinvolgimento, ogni
tentativo di trovare una solu-
zione condivisa sono stati
ignorati o soffocati. Il risultato
lo abbiamo oggi sotto gli oc-
chi: presidiati dalle forze
dell’ordine, ruspe e camion la-
vorano a pieno ritmo, distrug-
gendo per sempre una zona
agricola che rappresenta un
concentrato di storia, cultura
e natura unico al mondo. I cit-

tadini hanno occupato l’uffi-
cio del sindaco. Un atto politi-
camente molto forte, ma che
non sorprende se si tiene con-
to del contesto politico di Mo-
ri di questi giorni. Di fronte a
istituzioni sorde e asserraglia-
te dietro la loro muta cortina,
forse questo è il solo modo
che i cittadini, esasperati dalla
mancanza di dialogo, hanno
trovato per chiedere l’imme-
diata messa in sicurezza e riav-
viare il confronto su base pari-
taria.

Invece di prendere le distan-
ze e trincerarsi dietro un silen-
zio ancora più ostinato, politi-
ci e amministratori dovrebbe-
ro ora avvicinarsi, confrontar-
si, ascoltare, chiedersi perché
i cittadini hanno bisogno di
compiere dimostrazioni ecla-

tanti come questa. Forse per-
ché in Provincia e nello stesso
Comune di Mori la “cosa pub-
blica” viene gestita in maniera
verticistica e autoreferenziale.
I cittadini non sono sudditi:
chiedono di partecipare, di
poter entrare nel processo le-
gislativo, di essere protagoni-
sti attivi delle scelte che inci-
dono sul loro futuro; non si ac-
contentano più di delegare a
rappresentanti politici che ri-
fiutano il dialogo e si chiudo-
no nelle loro stanze, deciden-
do solo in base ai propri inte-
ressi e non guardando all’inte-
resse primario della collettivi-
tà.

A Mori, Provincia e Comu-
ne hanno deciso di affrontare
il problema nella maniera più
impattante, ma anche più irra-

zionale: spazzare via i terraz-
zamenti agricoli delle Fratte,
costruire un vallo-tomo con
un muro alto 12 metri e proce-
dere con l’esplosione control-
lata del diedro roccioso.

Si è proceduto all’affida-
mento diretto, senza confron-
tare altre possibilità e soluzio-
ni e senza – questo è l’aspetto
più grave – centrare l’obietti-
vo principale, quello cioè di
garantire sicurezza immedia-
ta ai residenti. I lavori per la
costruzione del vallo-tomo, in-
fatti, dureranno mesi: in que-
sto lasso di tempo qualsiasi
evento franoso dovesse disgra-
ziatamente verificarsi lasce-
rebbe i cittadini privi di qualsi-
asi difesa, anche di quella na-
turale che fino ad ora veniva
offerta dai terrazzamenti delle

Fratte. E questo ben sapendo
che un sistema più sicuro, ra-
pido e meno impattante non
solo esiste, ma è stato anche il-
lustrato nel dettaglio da un
gruppo di tecnici incaricati da-
gli stessi cittadini di formulare
proposte alternative al val-
lo-tomo.

La dimostrazione che men-
tre i partiti al governo non si
fanno scrupoli a devastare e
sfruttare il territorio i cittadini
sanno essere molto più saggi e
concreti di chi li amministra.

Ci auguriamo che almeno il
sindaco, che è l’istituzione più
vicina alla comunità, li ascolti
e torni sui suoi passi.

* Onorevole

e portavoce

del Movimento 5 Stelle

alla Camera dei deputati
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